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Il convegno “Diver-
sity & Inclusion” ha
rappresentato un’im-
portante occasione

sulle tematiche della di-
versità e dell’inclusione, 
con un focus particolare 
sugli strumenti pratici e le 
testimonianze dirette. La 
seconda sessione, dedicata 
agli strumenti, si è aperta 
con un key note speech di 
Giovanna Melandri a cui 
è seguito un tavolo di di-
scussione che ha visto la 
partecipazione di esperti e 
professionisti provenienti 
da diversi settori, ognuno 
con esperienze uniche e si-

di parità di 
genere: 
un passo verso 
l’inclusione
Priscilla Dusi - amministra-
tore unico Prima Training 
& Consulting e consulente 
esperto Unioncamere sul-
la UNI/PdR 125:2022 – ha 
aperto la discussione par-

di parità di genere, un tema 
di grande attualità e im-
portanza. Ha sottolineato 

sia solo un riconoscimento 
formale, ma un vero e pro-
prio strumento di gestione 
aziendale che obbliga le 

imprese a implementare 
pratiche inclusive. La cer-

particolare, richiede alle 
aziende di raggiungere de-

terminati standard quanti-
tativi e qualitativi, come la 
rappresentanza di genere 
nei consigli di amministra-
zione e l’equità salariale. 

Dusi ha evidenziato l’im-

all’interno delle aziende, 
come il comitato guida e 
il responsabile del siste-

Sessione strumenti. Opportunità 
e difficoltà di attuazione Alessandro Chiesa
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ESPERIENZE e VISSUTI

ma di gestione, che sono 
essenziali per garantire il 
rispetto dei requisiti di cer-

-
lato del ruolo cruciale del 
linguaggio inclusivo e della 
necessità di abbattere le di-
suguaglianze di genere at-
traverso misure concrete e 

-
ne, ha spiegato, non è solo 
un obiettivo da raggiunge-
re, ma un percorso che ob-
bliga le aziende a rivedere 
e migliorare continuamen-
te le proprie pratiche.

Esperienze di 
inclusione in 
contesti interna-
zionali

-
cativo è stato quello di un 

Girolamo Asta – managing 
director Noesis Business 
School Kenya - che ha con-
diviso la sua esperienza in 
Africa, dove ha lavorato 
per migliorare le condizio-
ni di vita delle comunità 
locali attraverso progetti di 
sviluppo sostenibile. Asta 
ha raccontato come, dopo 
un’esperienza iniziale in 
Somalia, sia stato trasferito 
in Kenya, dove ha avviato 
un progetto di microcredito 
per le ragazze madri. Que-
sto progetto, che ha coin-
volto migliaia di donne, ha 
permesso loro di avviare 
piccole imprese e miglio-
rare le loro condizioni eco-
nomiche. L’intervento ha 
messo in luce l’importanza 
di considerare l’Africa non 
come un territorio da sfrut-
tare, ma come un partner 

con cui collaborare per 
creare opportunità recipro-
che. Ha sottolineato come 
l’inclusione e l’empower-
ment delle donne siano 
fondamentali per lo svilup-
po sostenibile e ha eviden-
ziato il ruolo delle imprese 
sociali nel promuovere il 
benessere delle comunità 
locali. Ha anche parlato 

la necessità di adattarsi a 
contesti culturali diversi 
e di superare pregiudizi e 
stereotipi.

Inclusione e 
diversità nello 
sport
Ex atleta professionista, 
Giacomo Sintini – head of 
Randstad Training & Sales 

Manager -   ha condiviso la 
sua esperienza personale 
di lotta contro un tumore 
e il suo ritorno allo sport. 
Ha raccontato come, dopo 
essere stato dichiarato in-
valido civile al 100%, sia 
riuscito a tornare a giocare 
a pallavolo a livello profes-
sionale grazie al supporto 
della sua squadra, la Tren-
tino Volley. Questo esempio 
di resilienza e inclusione 
ha dimostrato come un am-
biente di lavoro inclusivo 
possa fare la differenza nel-
la vita delle persone. Sintini 
ha sottolineato l’importan-
za di creare contesti in cui 
tutti possano esprimersi al 
meglio, rispettando le loro 
diversità. Ha paragonato 
il ruolo di un allenatore a 
quello di un manager, en-
trambi responsabili di cre-

32

La tavola rotonda della sessione dedicata agli strumenti moderata da Alessandro Chiesa.



FOR
are un ambiente accoglien-
te e valorizzante per tutti i 
membri del team. Ha anche 
evidenziato come la sua 
esperienza di malattia e re-
cupero gli abbia permesso 
di sviluppare una maggiore 
empatia e comprensione 

-
tri, rendendolo un leader 

L’incontro 
tra aziende e 
lavoratori
Gabriele Gamberi – esper-
to di inclusione lavorativa 
– Ambassador ASPHI nella 
rete SmartBO – ha illustra-
to la sua esperienza di in-
tegrazione di persone con 
disabilità all’interno delle 
aziende attraverso un ap-
proccio consolidato e col-
laudato: il modello bio-psi-
co-sociale. Questo tipo di 
approccio, mutuato dalle 
Nazioni Unite, -deliberato 

i primi anni 2000- mira a 
realizzare i cosiddetti “ac-
comodamenti ragionevoli” 
cioè condizioni di lavoro 
che favoriscano la piena 
realizzazione della perso-
na con disabilità all’interno 
delle aziende.
In particolare, Gamberi 
ha illustrato i sei passi sui 
quali si focalizza quando 
supporta le aziende ed i 
lavoratori in questo tipo di 
percorso: Imparare e appli-

-

interpersonali. Attraverso 
l’approfondimento di que-
sti aspetti si riesce a rea-
lizzare l’integrazione e la 
piena soddisfazione delle 
parti. Tanto però l’impe-
gno da mettere in campo 
e risulta evidente quanto 
la formazione costituisca 
un elemento fondamenta-

funzioni.

L’esperienza di 
piccola carovana
Guido Simanella – coor-
dinatore gestione Risorse 
Umane La Piccola Carova-
na, cooperativa sociale - 
ha presentato l’esperienza 
della cooperativa sociale 
Piccola Carovana, che si oc-
cupa di inserimento lavora-
tivo di persone svantaggia-
te. La cooperativa, fondata 
nel 2003, impiega persone 
con disabilità psichiche, 

-
rie problematiche sociali. 
Guido ha spiegato come la 
cooperativa abbia dovuto 
adattarsi ai cambiamenti 
del panorama dell’inclusio-
ne lavorativa, sviluppando 
percorsi di gestione indivi-
dualizzati per ogni collabo-
ratore.
Ha sottolineato l’impor-
tanza della formazione 
e della sensibilizzazione 
all’interno dell’organizza-
zione, evidenziando come 

la formazione obbligatoria 
su temi come l’inclusione 
di genere e la gestione delle 
molestie sia essenziale per 
creare un ambiente inclusi-
vo. Ha anche parlato delle 

-
plementare politiche in-
clusive e della necessità di 
un cambiamento culturale 
lento ma inesorabile. Sima-
nella ha evidenziato come 
la cooperativa abbia dovu-

come l’inclusione di mi-
granti economici e persone 

seguito di divorzi, che non 
rientrano nelle categorie 
tradizionali di svantaggio.

Obiettivi 
dell’organizza-
zione e valori 
guida
Un tema centrale emer-
so durante il convegno è 
stato quello degli obiettivi 
dell’organizzazione e dei 
valori guida. Si è sottoline-
ato come le organizzazioni 

-

obiettivi misurabili, come il 
fatturato e le performance, 
mentre nelle cooperative e 
in altre realtà è fondamen-
tale integrare gli obiettivi 
con i valori della coope-
rativa, come la cura della 
persona e la prossimità ter-
ritoriale. 
Questo approccio richiede 
un impegno costante per 
bilanciare le esigenze eco-
nomiche con quelle sociali, 
creando un ambiente di la-
voro che valorizzi le perso-
ne e le loro diversità.
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Formazione e 
sensibilizzazio-
ne
La formazione e la sensibi-
lizzazione sono stati identi-

per promuovere l’inclusio-
ne all’interno delle organiz-
zazioni. È stato discusso il 
ruolo della formazione ob-
bligatoria su temi come l’in-
clusione di genere, gli stere-
otipi, il linguaggio inclusivo 
e la gestione delle molestie. 
Questi programmi di for-
mazione sono essenziali 
per sensibilizzare i lavora-
tori e creare un ambiente 
di lavoro più inclusivo e 
rispettoso. Inoltre, è stata 
evidenziata l’importanza 
di includere temi come la 
conciliazione vita-lavoro e 
la leadership inclusiva nei 
programmi di formazione, 
come investimento fonda-
mentale nella gestione del-
le risorse umane.

Ruolo delle 
Politiche azien-
dali
Le politiche aziendali sono 

strumenti cruciali per pro-
muovere l’inclusione. Tut-
tavia, per essere veramente 

devono essere non solo di-
chiarate, ma anche vissute 
concretamente all’interno 
dell’organizzazione. È ne-
cessario che le politiche e 
le pratiche siano concrete e 
praticabili, attraverso una 
gestione che metta in prati-
ca i principi inclusivi. Que-
sto richiede un impegno 
costante da parte dei leader 
aziendali per garantire che 
le politiche siano imple-

che i lavoratori siano sup-
portati nel loro percorso di 
inclusione.

-
tiche e cambia-
mento culturale
Sono state anche trattate 

aziende affrontano nell’im-
plementare politiche inclu-
sive, come la gestione delle 
molestie, la raccolta dei 

-
re interne che possano ge-
stire queste problematiche. 

nell’affrontare la leader-
ship femminile e della ne-
cessità di riconoscere e sup-
portare diverse forme di 
leadership. È stato espres-
so un ottimismo riguardo 
al cambiamento culturale, 
seppure riconoscendo che 
richiede tempo e impegno. 
In particolare, si è fatto ri-
ferimento alla generazione 
più giovane, che sembra 
essere più aperta a temi 
di diversità e inclusione 
rispetto alle generazioni 
precedenti, più radicate in 
visioni tradizionali.

Valore della per-
sonalizzazione 
dei percorsi
Un altro tema emerso è 
stato il valore della perso-
nalizzazione dei percorsi 
di inclusione. Si è eviden-
ziato come, soprattutto in 
un contesto cooperativo, 
l’approccio “dal basso” sia 
fondamentale per creare 
soluzioni personalizzate. 
La gestione delle risorse 
umane deve essere focaliz-
zata sull’adattamento alle 

-
voratori, creando percorsi 
di inserimento e sviluppo 
che valorizzino ogni indivi-
duo, piuttosto che adottare 
soluzioni generiche im-
poste dall’alto. Questo ap-
proccio richiede un impe-
gno costante per ascoltare 
e comprendere le esigenze 
dei lavoratori e per svilup-
pare soluzioni che rispon-

necessità.

Conclusioni
Il convegno “Diversity & 
Inclusion” ha offerto una 
visione completa e appro-

opportunità legate alla di-
versità e all’inclusione. Gli 
interventi hanno eviden-
ziato come l’inclusione non 
sia solo una questione di 
equità.

Alessandro Chiesa
Vice-presidente AIF Emilia-Roma-
gna.
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